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SEZIONE III
(Botanica, zoologia, fisiologia e patologia)

Zoologia, —  Ermafroditismo in Dentalium entalis(*b Nota di 
T o m m a s o  D 'A n n a , presentata (**} dal Corrisp. G. R e v e r b e r i .

Summary. — H erm aphrodite specimens of D entalium  entalis were found in the gulf 
of Naples; they produced eggs and sperm simultaneously, which were capable of self ferti­
lization and norm al development.

A histological analysis of the gonad both of herm aphrodites and of norm al males and 
females has been carried out.

The aim  of this study was to relate the herm aphrodite condition of D entalium  to th a t 
described by m any authors in other Molluscs.

On the basis of such a com parative study, the herm aphroditism  of D entalium  entalis seems 
to be occasional.

Nei tra tta ti di Zoologia gli Scafopodi vengono definiti, tra  l’altro, come 
Molluschi « a sessi distinti », (H ym an, 1967; Grassé, 1968, etc.), né sem bra 
che mai sia stata rilevata, in tale gruppo, l’esistenza di individui ermafroditi. 
T u ttav ia  recentem ente è stata segnalata la presenza, nel genere Dentalium , 
di individui in atto di deporre contem poraneam ente uova e spermi (R ever­
beri, 1970).

La gonade del D enta lium , tanto  nei maschi che nelle femmine, è situata 
nella regione dorsale posteriore del corpo, tra  i reni e il padiglione, al di sotto 
dei muscoli retrattori. Essa si presenta allungata, con un profilo triangolare, 
è im pari e non ha un condotto per la eliminazione dei prodotti sessuali. Al 
momento della deposizione si stabilisce una comunicazione con il rene, i gameti 
passano attraverso di esso e, m ediante il poro escretore, arrivano all’esterno 
dove ha luogo la fecondazione. Poiché non vi sono differenze morfologiche 
esteriori tra  gli esemplari maschili e femminili, la loro distinzione è resa pos­
sibile solo dall’analisi dei prodotti sessuali nel periodo di attiv ità riproduttiva.

Sulla base delle osservazioni riferite da Reverberi (1970) e con l’in tendi­
mento di rilevare esattam ente la situazione della gonade degli individui erm a­
froditi trovati, ne fu com piuto uno studio istologico, unitam ente a quello di 
esemplari nprm ali maschili e femminili.

L a presente nota riferisce i dati di tale studio.

M a t e r i a l e  e  m e t o d i

Gli individui oggetto di questo studio provennero da Napoli. Essi furono, 
al m omento della cattura, isolati uno per uno in altrettante provette. Occa­
sionalm ente :fu rilevato che in qualche provetta l’animale aveva deposto

(*) Lavoro eseguito presso E Istituto di Zoologia dell’U niversità di Palermo.
(**) N ella seduta del 14 dicembre 1974.
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contem poraneam ente uova e spermi. Le uova autofecondate presentarono 
uno sviluppo del tu tto  norm ale e da esse si ebbero delle trocofore.

Per fare l’analisi istologica delle gonadi, gli individui vennero rimossi 
dalla conchiglia e la loro parte posteriore, fissata in Bouin, venne sottoposta 
alla norm ale tecnica istologica. Le sezioni colorate con em atossilina-eosina, 
furono osservate al microscopio.

O s s e r v a z io n i

Nei m aschi la gonade, vista in sezione trasversale, si presenta come in 
Tav. I a : essa è costituita da diversi tubuli vicini l’uno all’altro, ciascuno con­
tornato da un epitelio follicolare costituito da due strati cellulari. Entro 
ciascun tubulo si trovano numerosi ammassi più o meno rotondeggianti costi­
tuiti da elementi germ inali in diversi stadi di m aturazione. T ra  i vari gruppi 
non è possibile individuare alcun elemento cellulare di natu ra  diversa o 
tessuto.

L a gonade femminile, in sezione, appare come in Tav. I è: essa rivela una 
serie di logge distinte, le cui cavità sono riem pite da elementi germinali in 
diversi stadi di m aturazione. Nella figura sono visibili circa otto logge situate 
lateralm ente e dorsalm ente all’intestino. Ciascuna loggia, delim itata da un 
sottile epitelio follicolare, contiene un num ero vario di ovociti di grandezza 
diversa. T ra  gli ovociti è presente del m ateriale amorfo che non è stato possi­
bile individuare con precisione.

L a situazione della gonade erm afrodita è illustrata nelle T a w . II e III: 
come può vedersi, in ogni caso, sono presenti elementi maschili e femminili, 
gli uni e gli altri in tubuli o logge anche se spesso non ben distinti; un sottile 
epitelio, in realtà, delim ita i due settori della gonade. Per quanto concerne 
la parte maschile, gli elementi germinali si trovano in tu tti gli stadi di m atu­
razione, dagli sperm atogoni agli spermi già costituiti; essi sono distribuiti in 
m aniera caotica entro il lume dei tubuli. Analoghe considerazioni possono 
farsi per la regione femminile della gonade erm afrodita: sono chiaram ente 
visibili ovociti in diversi stadi di m aturazione, non si notano elementi stru t­
turali o cellulari tra  di essi e la loro disposizione si presenta disordinata.

Poiché non è stato possibile avere delle sezioni della intera gonade erm a­
frodita, non si può dire quale sia la reale organizzazione stru tturale delle due 
regioni maschile e femminile.

C o n s i d e r a z i o n i  CxEn e r a l i  e  d i s c u s s i o n e

Nei M olluschi l’erm afroditism o è molto diffuso. Vi si distingue una situa­
zione in cui la condizione erm afroditica è contem poranea e una situazione 
in cui la condizione erm afroditica è successiva, generalm ente con proteran- 
dria: in questo caso i maschi sono di dimensioni più piccole.
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L ’erm afroditism o contem poraneo è la condizione pressoché norm ale dei 
Gasteropodi Polm onati ed O pistobranchi e di alcuni Prosobranchi, come 
il genere Valvata e Coccuhna (H ym an, 1967). Inoltre, qualche raro caso è 
stato descritto, tra  i Lam ellibranchi, in alcune specie di Ostrea, Teredo, Pecten, 
e Cardium  (Coe, 1941, 1945).

L ’erm afroditism o successivo si m anifesta con i più alti gradi di variabilità: 
in alcune specie la condizione erm afroditica della gonade perm ane anche nelle 
fasi in cui si m anifesta pienam ente l’attiv ità di un sesso; in altre specie, tale 
condizione è transito ria ed è lim itata a volte, ad un periodo molto breve (2—3 
settim ane) duran te l’epoca di riposo della attiv ità sessuale (Bacci, 1951 b, 
1965). Particolare menzione m eritano le ricerche di alcuni Autori su alcune 
specie di Gasteropodi Prosobranchi e di Lamelli branchi. In Crepidula % li 
individui vivono sovrapposti gli uni agli altri formando delle sorta di pile 
nelle quali gli esemplari che stanno alla base, più vecchi, sono femmine; quelli 
interm edi, erm afroditi e quelli situati alla som m ità sono maschi (Orton, 1909, 
1912). Dai dati di Coe (1948) risulta che, accanto ad una m aggioranza di erm a­
froditi vi è una certa percentuale di m aschi e femmine vere. L a Calyptraea, 
nel periodo riproduttivo presenta molti individui riuniti in coppie. L ’analisi 
statistica ha rivelato che gli esemplari di sesso maschile entrano in un ordine 
di lunghezza del corpo fino a 5 mm, m entre il loro num ero decresce nelle 
classi di grandezza m aggiore finché a 9 m m  di lunghezza si hanno solo femmine. 
Ci si trova in presenza di un caso tipico di ermafroditismo proterandrico 
bilanciato in cui il passaggio da una fase sessuale all’altra avviene in un deter­
m inato periödo del ciclo vitale visualizzabile in base alla lunghezza della 
conchiglia tra  i 6 e i 9 m m  (Pellegrini, 1949; Bacci, 1951 a). Le numerose 
ricerche di Bacci (1947*2, 1947 b, 1949, 1952) su Patella coerulea hanno messo 
in evidenza la presenza di individui erm afroditi in questa specie apparen te­
m ente gonocorica. Si è constatato che si tra tta  di un ermafroditismo pro teran­
drico, che Tinversione sessuale può avvenire in qualsiasi m om ento del ciclo 
vitale e che essa si svolge nel giro di 2-3 settimane durante il periodo di riposo 
della attiv ità  sessuale. L ’A utore definisce questo com portam ento come erm a­
froditismo non bilanciato. In  Fissurella nubecula è stata constatata una situa­
zione simile a quella di Patella sia da Bacci (1947 c) che da Ranzoli (1968). 
Gli Autori riportano una percentuale di inversione sessuale dei maschi varia­
bile tra  l’8 e il 12% in base ad analisi statistiche fatte su numerosi esemplari 
di maschi. In  A m pullaria  cuprina , M archionni (1967 a , b) ha notato, nel­
l’am bito della popolazione apparentem ente gonocorica, il 12,4%  di erm afro­
diti nelle m aggiori classi di grandezza. Sem bra che tale condizione sia uno 
stato interm edio tra  quello degli erm afroditi non bilanciati rilevato in Patella 
e quello dei veri gonocorici che si trova tra  i Prosobranchi più evoluti. In  
Ostrea edulis e in Ostrea lurida , diversi Autori (Orton, 1927; Coe, 1932, 1934 a ; 
Cole, 1942) am m ettono l’esistenza di una alternanza più o meno regolare di 
fasi sessuali con tendenza alla proterandria. D urante le varie stagioni rip ro­
duttive ogni O strea adulta compie una fase maschile ed una femminile. Anche 
Teredo navalìs è una specie erm afrodita proterandrica, data  la prevalenza
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tra  i giovani di individui in fase maschile, e presenta alternanza di fasi sessuali. 
I vari individui attraversano in genere dei periodi, abbastanza lunghi, durante 
i quali le gonadi presentano gli elementi di un solo sesso o quelli di entram bi, 
uno dei quali è però individuabile con difficoltà (Coe, 1934^, 1941; Grave, 
1942). In  Pecten opercularis e Pecten m axim us , nei quali è descritta una regione 
ovarica ed una testicolare distinte, alcuni individui sono decisam ente prote- 
randrici ed altri invece proteroginici (Fullarton, 1890; D akin, 1909).

Nel breve quadro generale deir ermafroditismo nei M olluschi, di cui si 
è fa tta  menzione, la condizione erm afroditica rilevata in D entalium  dà adito 
a diverse considerazioni.

Il fatto che gli esemplari erm afroditi depongono sim ultaneam ente uova 
e spermi m aturi, capaci di autofecondazione, porta a considerare tale fenomeno 
come un caso di erm afroditism o contem poraneo e sufficiente. Sem bra strano 
che in seno ad una popolazione di individui gonocorici possa manifestarsi, 
sia pure raram ente, l’insorgere di un simile fenomeno. Si può pensare che si 
tra tti di erm afroditism o occasionale, data  la rarità  degli esemplari ermafroditi.

U n ’altra considerazione da fare è la possibilità di un erm afroditism o 
successivo nella eventualità che si realizzi una inversione sessuale, come 
avviene in numerosi altri M olluschi. U na ricerca al riguardo richiede la raccolta 
di m igliaia di esemplari in diverse epoche dell’anno, la m isurazione della loro 
grandezza, la determ inazione della condizione della gonade. Questo studio 
ovviam ente può farsi là dove il D entalium  è facile a raccogliersi in grandi 
quantità, cosa che non è realizzabile, purtroppo, a Napoli. Dai reperti istolo­
gici, d ’altra parte, non è facile determ inare se, nella gonade erm afrodita, una 
delle due regioni sia in regressione e l’altra in evoluzione.

In  m ancanza di m aggiori dati, è da ritenere che la condizione erm afroditica 
degli individui qui studiati sia una condizione di ermafroditismo occasionale.

R ingraziam enti. Desidero esprimere la mia gratitudine al prof. G iu­
seppe R everberi che mi ha affettuosam ente consigliato la presente ricerca. 
I miei ringraziam enti vanno, inoltre, ai sigg. G. R. Randazzo e M. Arizzi i 
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D entalium  entalis. — T AV. T.

i d) Sezione trasversale di gonade maschile. Sono visibili i tubuli (t) con masse di sperma- 
tociti e spermi (s) nel lume (220 X). 16) Sezione trasversale di esemplare femminile. Si
osservano 1 muscoli retrattori (mr), l ’intestino (i), la  cavità paleale (cp) e l ’ovario a logge (1) 

con ovociti (o) in diversi stadi di maturazione (80 x ) .



Acc. Lincei -  Rend. d. Cl. di Sc. fis., 
mat. e nat. -  Vol. LV II.

Tommaso D’Anna - Erm afroditism o in  
D entalium  entalis. -  TAV. II.

Sezioni di gonadi ermafrodite. Si notano regioni di ovociti (i) e regioni 
di spermatociti ad organizzazione dispersa <220 x ) .
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Sezioni di gonadi erm afrodite. Si osservano ovociti (o), spermatociti (spc) 
e spermatozoi (spz) (440 x ) .
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